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SPIRITOSANTOVIENI!SPIRITOSANTOVIENI!SPIRITOSANTOVIENI!SPIRITOSANTOVIENI! 

PREGHIERA 

_J_ 
I 

FRANCA - Ringraziamo e benediciamo il Signore per quello che sta facendo 

in mezzo a noi! 

Grazie per la tua Parola, Signore! Grazie per le tue promesse! Grazie 

perché noi sappiamo che le tue promesse si realizzano sempre. Grazie 

perché vieni a visitarci. Grazie per la tua gloria che è per ciascuno 

di noi oggi. 
Signore, manda il tuo Spirito perché il nostro cuore possa veramente 

aprirsi ed accogliere la tua Parola, a sottomettersi alla tua Parola, 
a credere nella tua Parola. Preparaci a vivere questa giornata di 
gloria, questa promessa di gloria. Preparaci ad accogliere la tua 

venuta che è sicura. 
Vieni, Signore! Riempi con il tuo Santo Spirito il nostro cuore, 

la nostra mente, i nostri occhi! 
Vieni Spirito Santo! Vieni Spirito di gloria, di giubilo, .di esultan­

za, di g101a, di verità! Vieni Spirito Santo! Vieni Spirito di Cristo! 

Vieni! Vieni! Vieni! 

* Canto in lingue. 

FRANCA - Questa professione di fede nasca nel nostro cuore come l 'au­

rora. Alleluja! Alleluja! 

* Grazie, Signore, perché ripeti al nostro cuore: "lo sono il Dio 
di Abramo, di Isacco e di Giacobbe. Io sono Gesù Cristo, il Figlio 
del Dio Vivente. Io sono lo Spirito Santo che viene! 

Grazie, Signore, perché Tu puoi toglierci i peccati, Tu puoi rivestir­
ci, Tu puoi metterci il diadema, Tu puoi farci partire in pace, Signore. 

Tu puoi venire come Luce del mondo, perché Tu solo sei Dio. Tu 

solo, Signore, hai il potere, perché sei Dio in mezzo a noi: Padre, 
Figlio e Spirito Santo, Colui che era, che è e che viene. Amen, Gesù! 

*** * 
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*** 
FRANCA: 

Fratelli, fra pochi minuti il Signore verrà in mezzo a noi. Vorrei 
che Gesù ci trovasse nella lode e con un cuore aperto a ricevere l'abbon 
danza della sua grazia, che oggi è per noi. 

Quando sarà entrato il sacerdote e avrà deposto il Signore sull'alta­
re, faremo tutti alcuni minuti di silenzio, perché questo popolo si 
riunisca attorno al suo Pastore nel silenzio assoluto, dandogli l'onore 
che è giusto. 

Facciamoci trovare come il popolo che gioisce, il popolo radunato 
dallo Spirito, il popolo che nella mente, nel cuore, negli occhi ha 

l'esultanza dello Spirito di Cristo. 
"Grazie, Signore, per quello che Tu ti prepari a fare. Grazie pe·r 

quello che lo Spirito ha già fatto nel nostro cuore. Grazie perché 
ha messo un'attesa forte di Te e delle tue meraviglie. In questo momen­
to, Signore, vogliamo pensare solo a questo: vogliamo gustare solo 
questa attesa che lo Spirito ha messo nel nostro cuore e vogliamo 

solo proclamare le parole che lo Spirito ci suggerisce. 

Tu sei il Signore! Tu sei il Signore e l'unico Signore! Non c'è 
nessun Signore come Te, al di sopra di Te! Questo è il popolo che 
attesta nella fede, nella potenza dello Spirito che Tu sei il Signore! 

Tu ci hai detto che ti .prepari a venire e noi ti attendiamo. Lode 
a Te! Vogliamo essere quelle vergini sag ·ge che tengono alta la lampada, 
la luce per riconoscerti quando Tu verrai. Végliamo solo pensare a 
tenere questa lampada in alto, con l'olio dello Spirito. 

Lode a Te! Benedetta la tua venuta, benedetto il tuo Cuore che 
si muove verso di noi. Lode ai tuoi piedi santissimi, che si mettono 
in cammino per venirci a visitar.e. Alleluja! Lode a Te! 

* Confermo questa parola. E' vicino il gran giorno del Signore, è 

vicino e avanza a grandi passi. 
Davvero immaginiamo nel cuore il Signore che avanza in mezzo a 

noi e ha desiderio di essere incoronato Re e Signore, unico Salvatore 
in mezzo a noi. 

Gr.azie, Signore, perché non solo vieni, ma vieni a grandi passi 
e perché anche il tuo Cuore attende, più del nostro, di incontrarci 
nella profondità del tuo amore. Grazie. AMEN. 
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fRANCA - Fratelli, prepariamoci ancora nel silenzio per essere veramente 
pronti a leggere con l'intelligenza del cuore l'Atto di Consacrazione. 

Noi scegliamo Gesù il Signore e rinunciamo a tutto quello che non 
porta questo Nome Santissimo, nel quale il Padre vuole che siamo salva­
ti. Prepariamo il cuore a questa scelta, che è la scelta della vita. 

ATTO DI CONSACRAZIONE 
[vedi Inserto] 

FRANCA - Continuando a mantenere il silenzio, passiamo con ordine 
davanti a Gesù. Immaginiamo di essere, come faceva Gesù quando era 
in Galilea, in un posto appartato, circondato dalla folla, vicino 
ai suoi discepoli. 

Immaginiamo che silenzio ci doveva essere quando Gesù parlava e 
tutti erano in attesa delle sue parole e aspettavano i segni per ricono­
scerlo. 

Chiediamo allo Spirito che ci faccia rivivere un' esperienza così in 
attesa di Gesù che parla, che si manifesta per quello che Lui è: il 

Signore! Sicuramente oggi lo farà per i nostri fratelli e lo farà 
per tutti noi, perché lo Spirito Santo non è avaro, Gesù non è avaro. 

Per tutti noi si •anifesterà chi Lui è! 

_J_ 
I 

* Equipe n° 1: PIERO. GIULIANO. MARIA SOFIA. LINA. GIANNA. 
- Pregheranno su: LORENZO. ANTONELLA/II. 

* Equipe n• 2: IOLANDA. EMILIA. CLAUDIO. BRUNA. GIANNI. 
- Pregheranno su: TERESA. DINO/II. 

* Equi~e n• 3: LUCIANA. GIORGIO. FLORIANA. ANNA MARIA. ANNA. 
- Pregheranno su: ENRICO. ALESSIA. 

* Equipe n° 4: VALENTINA. GAETANO. PAOLA. ANTONELLA A. FERNANDA. 
-Pregheranno su: VALENTINA/II. ANNA RITA. 

* Equipe n° 5: DINO. TONIA. PAOLO. MARINA. 
- Pregheranno su: MARGHERITA. MARIA CRISTINA. 

_L 
I 
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[Il resto dell'assemblea è rimasto nella sala in adorazione davanti 
al Signore, per chiedere a Gesù ogni grazia e benedizione per 
i fratelli che stavano ricevendo la preghiera di effusione, mentre 
sull'altare ardevano le dieci lampade dei nuovi chiamati. 
Con la fede della Chiesa nel cuore, che fa tutto osare con il 
suo Signore, si è elevata a Dio una grande intercessione, in unione 
sicura con la Chiesa del Cielo. 
Durante questo momento di intensa preghiera, Franca e Dina hanno 
riattizzato le fiammelle di alcune lampade che si andavano affievo­
lendo. Un fratello ha visto in questo gesto il simbolo dell'aiuto 
fraterno, come san Paolo ci esorta a fare.] 

*** 
* La mia Misericordia non spegnerà mai il tuo lucignolo fumigante, 
ma il fuoco del mio Spirito sarà sempre pronto a riattizzarlo". 

* La vigna deliziosa cantate in lei ••• Io ne avrò cura. 

* Tutti i poveri sono la tua vigna deliziosa. Grazie, ~ignora, 

perché hai cura di loro, non dimentichi mai nessuno. Grazie. 

* Giuditta disse: "Lodate il mio Dio con i timpani, cantate al 
Signore con cembali, elevate a lui l'accordo del salmo e della 
lode; esaltate e invocate il suo Nome" (Gdt 16,1). 

* "Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato 
dal mondo. Er.ano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato 
la tua parola. Io non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai 
dato, perché sono tuoi. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch' io 
li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché 
siano anch'essi consacrati nella verità" (cfr Gv 17). 

* Una Luce si è levata per scendere su ciascuno di voi. 

- Canto n" 251: "Fuoco che consuma scendi su di noi! •••• " 

* Gesù è il Signore! Lasciatevi rivestire dallo Spirito. Non vergo­
gnatevi della vostra nudità. Io vi rivestirò con la mia grazia. 

* Amen! Amen! Amen! 

* "Santo, Santo, Santo il Signore Dio, l'Onnipotente, Colui che era, 
che è e che viene!" (Ap 4,8b). 
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• "Apri, Signore, gli occhi e osserva: non i morti che sono negli i~ 

ferì, il cui spirito se ne è andato dalle loro viscere, dànno 

gloria e giustizia al Signore, ma chi geme sotto il peso, chi 

se ne va curvo e spossato, chi ha gli occhi languenti, chi è 
affamato, questi sono coloro che ti rendono gloria e giustizia, 
Signore" (Bar 2,17-18). 

• Siamo noi, Signore, che gemiamo ::;otto il peso, siamo noi che 

veniamo a Te, affaticati e stanchi, per essere consolati. Siamo 

noi i tuoi poveri , che hanno fiducia in Te e che ti invocano 

con la lode e con il canto, e Tu vieni! Con la lode e con il 

canto è venuto Gesù! Lode e gloria a Te, Signore! 

• Per i tuoi poveri hai preparato un banchetto da Re! 

FRANCA -

Fratelli, proprio all'inizio di questa giornata, il Signore 
ha donato un'immagine ad un fratello dell'assemblea: Gesù veniva 
vicino a ciascuno di noi , non solo vicino ai nostri fratelli che 
ogg i hanno ricevuto l'effusione. 

Ebbene, questa i mmagine dall'inizio della giornata e durante 
tutta la preghiera della mattinata , come si è evidenziato, ha 

confermato che veramente il Signore è un gran Re, che ci ha accolti 
nella sua mensa e che ci fa re in Lui. 

Allora, concludiamo continuando a fare festa, girandoci al 
fratello che abbiamo vicino e dicendo: "il Signore Gesù ti mette 
al dito l'anello regale" . E continuiamo a fare festa . Alleluja! 

Allora Maria disse: 

.Eccomi, 
sono la serva 1 del Signore, 

avvenga di me quello che hai detto». 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



7 
W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W§W~ 

[.,... Vita <:El Gnw:> I 
TESTIMONIANZE -,-

PPOLO -
E' giunto il rrurento di cordividere questa gioia tutti insiere. 

La gioia ci è stata data da alcuni fratelli/sorelle, che hanrn chiesto 
al SigrKJre di fare un céJlTTlino di fec:Eltà insiere a Lui. Q.iesta nattina 
c'è stata festa sulla terra e festa in Cielo. Ora vogliaro cordividere 
ancora tutti insiere, care famiglia <:El RinrnvélTBlto, care popJlo 
di Dio, le gioie individuali c:Ei fratelli che hanno ricevuto la pre­
ghiera di effusicre. Intanto facciffiD un applauso a: 

ALESSIA, MNI\ RITA, JWTrnIITTA/II, Dlt{)/II, ENRICO, 
LORENZO, MA.RG-IERITA, Mli.RIA CRISTIW\, TERESA, VALENTINA.III. 

e l:Bledicicrro il SigrKJre per la loro vita. Uno per uro, in piena 
libertà, venite al microfcn> a testimoniare le rreraviglie e la gloria 
<:El SigrKJre. 

JWTQ\JELLA/II - La mia effusicre è stata verélTBlte carbattuta. Tutta 
la settimana pianti a più non posso firo a starattina. [bvevo c:Ecidere 
quale ebro particolare chiec:Ere al Sigiore in questa preghiera ed 
ho capito che la cosa che c:Esic:Eravo di più era che G:sù mi aiutasse 
a consegnargli la mia vita e, care segno, mi è venuto in rrente di pre­
parare un cestiro, da portare all'Offertorio, cbve ho rresso il farroso 
sasso a fomlél. di cuore e una piccola lanterna, che avevo trovata tarpJ 
fa a Tcx:li.A questo punt:o è successo un fatto strano: l'ho aperta 
per vec:Ere care si i:nteva accerdere e ci ho trovato <:Entro il mio 
anello di fidanzéll01to, che avevo carpletaTEnte dirrenticato di averlo 
buttato 11 dentro! QJindi, quando oggi in preghiera è stato detto 
che il Sigrore ci rretteva l'anello al dito, ho pensato che tutto 
questo aveva sicurffiE!lte un senso. f\el cestino ho rresso anche la 
Bibbia e alcune bustine con dei contenuti sirrixllici, indirizzate 
a varie persone, tra cui i fratelli e le sorelle che oggi hanno 
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ricevuto la preghiera di effusiore con rre, ~rché ormai fanm parte 
della mia vita; e poi, la mia Ccrrunità di Catanzaro ~r rrezzo della 
quale m corosciuto il Sigmre, il Gruppo 11Mlria11 e tutto il 11Rin­
oovarento11. 

Poi, vi devo dire che avevo tanta paura, ma quancb mi hanro chiana­
ta ~r ricevere la preghiera, il Sigoore mi aveva già rasserenata 
e le mie lacrirre di~rate si soro trasformate in gioia, ~ialrrente 
quancb i fratelli mi hanoo letto Ez 36, che parla di un cuore di 
pietra trasformato dallo Spirito in cuore di carre. ()lesto mi ha 
rrolto colpito ~rché è una Parola che mi ritorna s~so in questo 
~riodo della mia vita. 

Iooltre, i miei fratelli di catanzaro che hanoo pregato ~r rre, 
mi avevaoo telefonato dancbni la Parola ricevuta ~r rre in preghiera: 
l'episodio della cbrina che lava i piedi di a=sù con le sue lacrirre. 
Io avevo ~rato che questo awenisse anche ~r rre; infatti l'avevo 
già scritto in questo foglio che anche m rresso nel cestioo ~r 
l'Offertorio. Ora ve lo legJO: 

11Sigmre, accetta questi doni che ti offro, raccolti in un cesto 
care quancb ero barbina e partecipavo alla !'v'essa delle SUore, celebra­
ta dal Vescovo. In questo cesto, Sigmre, m raccolto la mia vita, 
i miei pensieri, le mie eTOzioni. 

Sigmre, ti offro il cuore di pietra che ho trovato lung:> la 
spiaggia del mio mare questa estate, affinché Tu possa scioglierlo 
e trarutarlo in cuore di carre. 

Sigmre, ti offro la mia lucerna, quella che oo tanto faticato 
a trovare, ~rché la prima volta che ti invocai ti chiesi, care 
il cieco di feriro: 11Figlio di Davide! Abbi pietà di rre! 11 , rrentre 
gli altri mi trattenevaoo ~r il mantello. Jlccendi la tua fiarrna. 

Sigmre, ti offro il mio anello di fidanzarento, che oon ho più 
voluto incbssare. Lo hanno lucidato e adesso è movo, ~rché Tu 
fai ruove le cose; ~rché cbpJ avermi ATTIRA.TA A TE nel deserto, 
Tu possa fidanzarmi al tuo Cuore ed io possa, finalrrente, adorarti 
in Spirito e Verità. 

Sigmre, racchiuse in una busta ti offro tutte le parole d'arrore 
e le canzoni che sooo state scritte ~r rre. Tu sai quanto io abbia 
rincorso le parole, quanto le abbia desiderate, trascritte , lette 
e ITBIDrizzate. Tu sai qual 'è il mio sogno che è quello di scrivere, 
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quanti c:Ei m1e1 fE1S1eri soro di ventatf' fiabe, racconti, lettere 
senza risposta, perle cbnate ai porci. Ti offro anche le mie parole, 
le mie lettere, le mie fiabe. Ti offro, soprattutto, le lUE PAroLE, 
perché ressun po:!ta mi ha più eroziooato di Te, in quel verso dolcis­
simo <:El Salmo 139: 115:; prerdo le ali c:Ell 'aurora per abitare all 'e­
stranità <:El mare, anche là mi guida la tua c:Estra11

, 
11Eri rel taTfX) 

0:!11 'amore, ti passai vicino e ti vidi 11
• 

Sigrore, ti offro la mia poesia preferita di Pessoa, la po:!Sia 
per quelli che NEGA!() prima ancora di aver dato. et-e io sappia dare 
senza ll2gare, che io non abbia più ad incontrare coloro che SI NEGA!(), 
che Tu possa atteruare le rughe ool loro coore, che la mia anima 
sn-etta di essere care quel la di Q:>elet e di Pessoa, perché io non 
abbia più a pensare care in questi giorni: 

11Q-e i~uietudire se vivo, 
che disagio se penso, 

che inutilità se voglio11
• 

Sigrore, ti presento e ti ringrazio per coloro che mi hanno ferito 
ed uniliato e fa in modo che il mio perdooo sia sincero e profoodo. 

Sigrore, ti presento e ti ringrazio per la mia famiglia. Ti presen­
to e ti ringrazio per coloro che mi harro anato, per quelli attraverso 
i quali Tu mi hai anato, accarezzato, sorriso, abbracciato, parlato, 
tt.rtt 11 intera Crnuli tà ool 11 Rinnovarento11

• 

Sigrore, ti offro le mie lacrirre, il coraggio oolla mia tererezza; 
ti offro un fazzoletto datani da un fratello, che non ho mai voluto 
lavare. Ti ringrazio perché, attraverso quel gesto, mi hai coosentito 
di terere un lutto proporzionato a ciò che t'O.J AVEVO, mi hai coosenti­
to di essere libera dinanzi a Te, anche dinanzi al pianto. 

Sigrore, famii sperare che le mie lacrirre abbiano lavato i tLKJi 
piedi e famii crec:Ere che, care dice la madre al figlio in una oolle 
mie fiabe, che le stelle del cielo siam lacrirre cristallizzate, 
quelle lacrirre che Tu versi quamo i sogni <:Egli uanini non si rea-
1 izzano. 

Sigrore, ti offro, infire, quel posto c:Errtro rre in cui fa freddo, 
quel posto dove rESsuno è entrato mai. Consentimi di farti entrare 
a sciogliere i 1 ghiaccio in cui gelosarrente ho custodito la SOLilUDI­
NE, l 'Jl.BB.ANl:XN) e la PERFEZIONE, così che io possa finalrrente essere 
LIBERA di gioire con Te. 
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Signore, ti lcxb e ti ringrazio per gli anici che, fLOri oolla 
Carulità, mi soro vicini in questo nurento che vo;ilioro anche cordi­
vioore con rre. 

Signore, ti consegro anche i 1 ~sario che mi è stato regalato 
per la mia Cresirre, affinché io PJSsa invocare e affidanni a W\RIA 
con l'ardore che prirre non avevo corosciuto. JIM:N. 11 

Dirrenticavo di dire ere nel cestim per l'Offertorio oo rresso 
ancre una busta VLOta, con la quale oo voluto ricordare i ragazzi 
tossicodipencEnti e i carcerati ool la "Gasa ool 5Jle11

, che è una 
casa di accoglienza ere si trova a Rsggio. 

W\RIA CRISTIW\ - SinceréJTEllte mn volevo . parlare, però in verità 
un mio pensiero lo oovo cardi vioore con voi. Io non soro una pessimi­
sta, né una disperata, però avevo una convinzione ere, taTpJ fa, 
avevo confidato ad una persona ere mi comsce bene e oolla quale 
io oo rrolta fiducia. Io pensavo che sarei rrorta di rrerx::anza di inti­
mità; rre questo non l'avevo nesso in relaziCX"E con tesù, con Dio. 

(ggi è successa una cosa straordinaria, che ancora oovo capire 
l:x:ne. Le persone che il Signore mi ha rresso davanti cx:ne sLO strurren­
to, (X]gi hanm letto nel mio CLOre la pena profonda che mi tonrentava, 
nel segreto; infatti io ero contenta e non oosiooravo di essere 
sollevata. ~ il Signore ha fatto qualcosa che era solo Sia, perché 
solo Lui conosceva la mia vera necessità, il mio biso;im, il PJsto 
oove Lui doveva andare: un PJSto fredOO, freddissirro dove Lui ooveva 
stare, un posto da oove io l'avevo sarpre invocato, sarpre. Mere 
questo è vero. Q.Jimi PJSSO dire di avere ricevuto una vera grazia, 
ho avuto una intimità reale, l.D1a tenerezza da persCX"E che non mi 
comscOOJ urranamente, rre che evidentarente mi hanm corosciuta in 
Cristo. Q.Jesto è i 1 dom irmEl1SO ere il Signore o;igi ha caJlinciato 
a fanni sperirrentare, anche se soro sicura che non mi ha rrei lasciata; 
da quando oo l'uso di ragione è stato sarpre vicim a rre, lo so, 
ed io questo mn l'ho rrei dirrenticato; però evidentarent.e fino ad 
o;igi io non avevo in rre la disponibilità necessaria. Q]gi è successo. 

Q.Jindi, quello che io sto capendo ora rrolto lentarrente, è che 
quel sere ere è stato finora nascosto, forse da o;igi canincerà a 
ge~liare, poi dovrà crescere rre ha bisogno di essere coltivato. 

<:esù mi ha chiesto di essere sarplice nel cuore, di affidanni 

~ 

I 
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a Lui e iD1 a rre stessa , d( non usare solo la mia testa; e anche 
le c+€re, le scelte, i i:x:nsieri della mia vita, tutto deve essere 
affidato a G2sù. In sintesi, questo crecb di averlo capito. 

Ringrazio anche i 1 Sigrore per questo dom del 11 intimità che 
mi ha dato attraverso le persooe che hanro pregato per rre , ed anche 
per la guida che ora sento di avere attraverso il carmim nel 11Rinno­
varento11, guida della quale sentivo il biscqio e che mi era saipre 
mancata; guida che ora sto averx:Jo attraverso i fratel 1 i , strurenti 
del Sigrore. 

Il Sigmre mi ha fatto anche il doro ciel canto in lingue, che 
gli è stato chiesto per rre dai fratelli. 

t11, prima-di finire, è necessaria una precisazione: il doro dell 1 i!!_ 
timità mi è stato fatto attraverso la grazia del perd:n>. In verità , 
questa grazia io 11 avevo saipre chiesta al Sigmre, non mi ero mai 
distaccata da questo desiderio, da questo pianto, da saipre affidato 
a Dio; però da sola non ero mai riuscita. Attraverso la preghiera 

• dei fratelli G2sù mi ha toccata, ha dato inizio con rrolta, rrolta 
pazienza che ha saipre avuto (io non soro più una ragazzina), a 
questo mio célrbiarento interiore, attraverso l'opera dello Spirito 
Santo a rui aderisco con tutto il cuore. Grazie di tutto, G2sù! 

l'ILESSIA - lllrante l.D1a preghiera SU<Jli effusionandi fatta in t.m 
degli ultimi incontri ciel Seninario, ricordo una Parola che il Sigmre 
rivolgeva proprio a rre e che mi colpl rroltissirro. Trélllite una sorella, 
i 1 Sigrore mi diceva di chiedergli i suoi occhi, per ved:re il rror00 
e i fratelli care li vede Lui. Q.Jesto discorso ricordo che mi lasciò 
rrolto turbata, perché non rre lo aspettavo. D..Jrante tutta la settimana 
questo i:x:nsiero prese pied: nel mio cuore che il Sigrore stava renclen­
cb fertile e mi resi conto che proprio questo avrei cbvuto chiedere 
durante la preghiera di effusione, perché forse era proprio quel lo 
che mi mancava. Cosl è stato: questo ro chiesto al Sigrore e Lui 
rre l'ha dato insiare a tante altre cose per le quali non finirò 
mai di ringraziare. 

Devo anche ringraziare G2sù per la presenza di Jllma Mlria nel 11 équ..!_ 
pe di preghiera; trélTlite lei 500) venuta al Gruppo e quindi i:x:nso 
che sia stato un doro anche questa sua preghiera per rre. In questi 
quattro anni abbiél!ID tanto parlato, mi ha consigliata e forse soro 
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stata una croce, spero piacevole, per lei. Sp:!ro anche che la sua 
partecipazione rel la mia {:quipe, sia stato un cbm anche per Jlllna 
MJria. Corurque o;igi, trélTlite tutti i fratelli, mi ha lirerata dalla 
paura di fare un passo sbagliato, perché io ron riuscivo a distinguere 
il re-e dal male delle mie azioni. QJesta è stata la prima guarigione, 
ma ce re som state tante. Io tarevo di rm agire per la gloria 
di Dio. Da quarro soro entrata a far parte del ~ ad o;igi, il Sigrore 
mi ha concbtta in un célll11im rrolto lireare, rel senso che fin dal 
prirm rrmento sentivo che t:esù mi chiffilava a testimJniare ma, io 
per poco coraggio o i:xx:a forza, ron so, h:> avuto serpre tante diffi­
coltà. (OOi, rell 1effusione, il Sigrore mi ha detto di ron pra:x:cu­
panni perché wi mi è serpre vicim e mi darà serpre la forza e 
il coraggio di testirmniarlo, per opera dello Spirito Santo che 
mi farà parlare. Io queste cose le sapevo già, ma c'era bisogro 
della conferma del Sigrore: è tutta un'altra cosa! 

Mi soro camossa e rroltissirro anche perché, insiere a rre, piangeva 
tutta l 1équipe e sarbrava che l 1effusione la stessero riceven::lo 
loro per quanto eraro scossi. Q.Jindi, rirgrazio il Sigmre. 

AttlA RITA - tbl ho mai parlato davanti a un 1assarblea e quindi sento 
un po• di ve~. La mia storia sarebbe lunga, ma se volete sapere 
quello che Dio ha fatto oggi per rre, posso dire in verità che ha 
fatto tutto. QJesta esperienza ron si pu) spiegare. 

Io ho iniziato il seminario con rrolta semplicità, però è stato 
un percorso rrolto duro; anch'io mi som bloccata e Lina re sa qualco­
sa. Lei sapeva praticarerrt:e tutto senza che glielo dicessi; evidente­
rrente riceveva il sugg=rirrerrto di Q.Jalcuro, per cui h:> deciso di 
continuare perché ho un carattere forte e volevo arrivare a vedere 
quello che sarel::lre successo, quello che il Sigrore voleva fare. 
Però si era formato un blocco in rre, per cui gli irx::ontri del Senina­
rio som stati per rre i giorni più brutti della mia vita, allucinanti 
proprio, scm stata malissirro e volevo solo scappare via. Ll ho 
toccato pT'q)rio il fondo. Po i , invece , ad un certo punto è successo 
che ho rivisto la luce e h:> continuato a camninare; o;igi som qui 
ben felice di esserci, serpre con rrolta semplicità care ho già detto, 
perché io soro una persona fondarentalrrente abbastanza diretta. 
()Jello cte penso dico. f\bn ho chiesto niente di particolare al Sigmre 

.. 
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ere Lui mn sapesse già, perciò mi som cosl espressa: 11 Io sto qui. 
Fà Te, fà quello che vooi, io som pronta". E' stata un'esperienza 
che è inutile tentare di descrivere , perché tanto voi la COOJscete 
già, perché l'avete passata prirra di rre. E' stata un'esperienza 
bellissirra; anche i fratelli ere pregavam per rre piangevam prati­
earente tutti e tantissino. Io mi som sentita verarente rinata 
a noova vita, cosa che mn pensavo assolutarente [X)tesse accadere. 
Ripenso a un anm fa, quando riterevo ere eravate verarente tutti 
pazzi, scusate. Pensavo questo, som sincera. 1-b finito. 

Ml\RG-lERITA - Per rre parlare è una vera tragedia, perché esserro 
peruviana, mi rrancam le parole; spero però ere mi capiate ugualrrente. 

Q.Jarxlo som arrivata al 11Rinrovél'TEl1to11 per la prirra val ta m 
pensato: 11Q.Jesti soro tutti pazzi, qui c'è una psicosi rollettiva11

• 

Però mi som sentita spinta a ritornare e giorno <bJx> giorro mi 
sentivo sarpre più a mio agio; tanto ere quando il Gruppo è rimasto 
chiuso rel rrese di agosto, re m sentito la rrancanza. 

Ora devo parlare del ~inario. Ci m pensato nolto prima di 
iscrivenni. Però, siccare mi era già mancata tanto la preghiera 
durante l'estate, m pensato: 11Arxlrò a vedere COTE va la prirra volta" . 

lbvevo [X)i superare il fatto dell'orario del mio lavoro, incarpa­
tibile con quello del ~inario. Chiedevo aiuto al Sigrore: 11Aiutani 
a superare questo ostarolo. Lo so che sei sarpre ron rre, rre re hai 
dato prova tante volte, rnn mi hai mai lasciata sola11

• Di questo 
rnn m dt.roi. Allora, mi è venuto in rrente di dire alla mia capo 
del Personale, che i 1 rrartedl pOTEriggio io dovevo amare dal cbttore 
per f anni fare la p .. mtura del calcio. 11Va bere - ha ris[X)sto lei 
- anch'io la devo fare. Tu la fai a rre ed io la faccio a te11

• 
11 f'.b 

- ho ris[X)sto - rre la deve fare la dottoressa, perché è una inieziore 
ere va fatta in vena11

• 
11Però - mi ha suggerito Iolanda - il rrercoledì 

devi amare al lavoro cm i 1 cerottiro al braccio". Cosl i 1 martedì 
m partecipato saypre trarriuillarente al ~inario. 

Però si avvicinava questo 8 Dicerbre e, alla mia richiesta di 
avere un penresso, mi era stato ris[X)sto un secco 11 f'.b11

• 1-b di noovo 
chiesto aiuto al Sigrore: 11Jldesso Tu mi devi ancora aiutare per 
raggiITT;iere questo mio desiderio. Io VCXJlio ricevere l 'effusiore 
dello Spirito Santo. !J=vi danni la luce, devi fare qualcosa. !J=vo 

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



14 

capire che cosa vooi da me!". 
Io salJ saipre stata sicura che senza la Misericordia di Dio 

non si nrnve rrai remero una foglia, rra pensa e ripensa mi sentivo 
saTpre rella fossa senza ve<Ere LUX> spiraglio. Finalrrente h:> pensato 
di dire che dovevo essere testimTe al rratrirronio di un 1éfllica e che, ' 
per questo, rm potevo assolutarente rmncare. 

C:Osl, da una bu;Jla all'altra mi sentivo verc1TEl1te rralissinn, 
perché io soro una persona siocera e rm mi piace dire bu;Jle. Mi 
sentivo verarerrt:e a disagio rella coscienza, perciò re h:> parlato al 
mio confessore, Padre Pedro. Gli ho detto: "Senti, Padre, io sto 
segueo:b il ~nario <:El 11RinmviJIBlto rello Spirito" per ricevere 
la preghiera di effusiore. Io mi preparo a far questo, rra <:Evo dire 
saTpre tante tx.Jgle e adesso re dovrei dire un'altra grossa". Gli 
ho raccootato tutto rei particolari. "Ml quella mn è una bu;Jla! 
- dice Padre Pedro - ~m peccati piccoli, piccoli: fallo, fallo. 
Io ti assolvo di tutto, mn ti preoc:a.ipare11

• 

I miei figli, tutti i miei élTlici, i miei nip::>tini soro al corrente 
del mio C<1TJT1im di fed2 e di questo -rrmento di oggi. M= 1 i sento 
tutti vicini e so che tutti stanm pregando per me. 

Lh caldo ri~aziiJIBlto va anche alla persona che mi ha p::>rtato 
al 11 RinnJVc11Brt:o11 in questo GrupjX), in un rrorento abbastanza difficile 
della mia vita. 

1-b chiesto al Sigmre il doro di aiutare gli altri, e penso che 
me lo abbia dato, perché questo ogni tanto mi riesce. 

Ri~azio Dio, saipre. 

Dlt-l.J/Il -E' difficile, a distanza di JXX:hissinn tarpo, riuscire 
a vedere, riuscire a capire bene quello che ha fatto oggi il Sigrore 
rella mia vita. Però una cosa la p::>sso, anzi la <:Evo dire, per dare 
gloria al Sigrore. Alcuni sarro che la mia vita si è svolta per 
quattro ami in ~inario. C'è stata una prirra chiarrata, diciarro, 
COll.lrque t11 prino incontro forte con Dio, che mi aveva pJrtato a 
quella scelta. Fbi, un periodo di crisi, 11 iocontro con il 11Rinmva­
mento11 e, cbpJ, soro onrai quasi tre anni, in realtà avevo creduto 
non di aver sbagliato tutto rella mia vita, ma quasi. tel senso 
che pensavo e avevo sperato, avevo arche pregato che oggi fosse 
quel giom::> in OJi le rracerie della mia vita fossero proprio intera-
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rrente spazzate via ç:er dare spazio al ;·. noovo, al rinrovato Diro. 
tv\1. ron avevo considerato una cosa irrp::>rtante: che il Sigmre anche 
dalle macerie e sulle macerie costruisce e conferma. ciò che ha già 
detto, ciò che ha già dato. Infatti, qLEllo che mi è stato detto 
durante la preghiera, in realtà non è stata una sorpresa rel sentinni 
dire qLElle cose, ma la rovità è stata rel ritrovare esattarmte 
qLEi cbni che il Sigmre fin dall 1 inizio mi aveva già dato e che, 
in qualcre m:xb, non so, un po' i:;er negligenza, COll.lll:lLE i::er una 
serie di eventi, avevo smarrito o non volevo più usare, grazie a 
cui non volevo più credere. 

Per rre, quimi, è stata qLEsta parola forte del Sigmre che rican­
mincia esattarente da cbve abbiano lasciato, da cbve in qualche 
m:xb ci è stata interrotta, senza rinregare niente di ciò &e è 
stato, ç:erché forse Lui voole carpiere la sua oi::era rella mia vita 
- e qLEsto lo crecb orma.i in maniera saTpre più forte - anche i:;er 
qLElle mie macchie rere, qLEi miei pl...01ti reri &e pJtrebbero servire, 
anzi serviranro i:;er esaltare maggiomerrt:e qLEi tocchi di luce, care 
i quadri ool caravaggio, f anosi i::er il contrasto tra le luci e le 
mbre. 

"'- Vi ho <Etto qLEsto in una pace interiore verarente forte, che 
prima non c'era. Ora mi gioca l 1eroziore che avevo all 1 inizio e 
che mi sarbrava dissolta, ma in realtà c'è, c'è ancora dentro. tv\1.lgra­
cb tutti i rostri limiti, il Sigmre conferma., realizza le si.E prores­
se. Per quanto mi riguarda, fordarentalrrente, il Sigmre sta oroinarm 
il mio trqJpO pensare, del quale mi léllBlto. Basta pensare! Da una 
parte c'è stata una valorizzaziore ool m:xb di usare 11 intelligenza 
i::er servirlo con sapienza, con una coroscenza delle SLE cose e, 
dall'altra parte, forse ho anche ricevuto una capacità 11UJva di 
fenna.rmi quancb è il caso, quancb si tratta di ascoltare la sua 
v~. Q..testo, fondarrentalrrente, è awenuto. Grazie. 

VALENTINL\/II - 1-b iniziato questo Seninario con nolto entusiasno, 
pJi ad un certo punto, è successo che non soro pJtuto amare i::er 
dLE settima.re; e mi è sarbrato in qLEsto tarpo di essenni verarente 
i:;ersa. Poi, da una settimana a questa parte mi soro ritrovata adcbsso 
tanta felicità, rell 1 asi:;ettare con erozione ed entusiasno questo 
giorno. l'<'a mi soro accorta che praticamente qLEsto evento lo cbvevo 
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Ateo di Conçacrcrzione 

Onnipotente Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo, rinnovo alla presenza della 
Vergine Maria, le promesse del Battesimo con una consacrazione consape­
vole al servizio del Tuo Regno. 

Rinunzio per sempre al Maligno e a tutte le sue opere e seduzioni. 

Rinunzio alle lusinghe del peccato, alle attrattive della concupiscenza colpe­
vole e alla superbia della vita. 

Rinunzio al modo di sentire e di pensare del mondo, per sentire e pensare 
con Cristo e con la Chiesa. 

Prometto che tutte le mie intenzioni, le mie scelte, l'orientamento di tutta 
la mia vita, saranno secondo la Tua divina volontà, per realizzare i Tuoi 
piani o Signore e non i miei. 

~ . . . . 

Dichiaro irrevocabilmente di riconoscere etj accettare in pieno la sovranità 
di Cristo, centro della rivelazione di Dio, della storia e perciò della mia vita. 
Lo riconosco come Dio, Redentore, Maestro, Re dell'umanità e Sovrano 
cieli' universo. 

Mi impegno a conoscerlo per poterlo amare sempre di più. 

Mi sottometto all'autorità partecipata da Cristo agli Apostoli e ai loro suc­
cessori, i Vescovi. In particolare riconosco l'autorità suprema del Papa, Vicario 
di Cristo, successore di Pietro, Vescovo di Roma, Pastore dei pastori. 

Infine, Signore Gesù, Ti prego di volerTi servire di me per l'edificazione della Tua 
Chiesa, per la diffusione del Tuo Regno sulla terra, Regno di verità, di pace e 
di amore. 

Per questo Ti chiedo umilmente /'effusione dello Spirito Santo con la manife­
stazione dei Suoi doni, incluso il dono delle lingue. 

AMEN! 
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vivere in m:xb SaTplice, CXID2 in verità poi alla fine è stato; però 
anche in qi.esta SaTplicità, ho ricevuto t.D1a gioia irnTEnSa, soprattutto 
nel ITOTEl1to <Ella preghiera di effusione, durante la quale ho ricevuto 
la conferma 0211 'Amre di Dio e di stare nel suo Amre. Praticarente 
lo sapevo già, ma c'era bisogoo di sentimelo ripetere. Sapere ere 
Dio mi vuole verarrente l:xn:!, ere comsce i miei pensieri e che asmlta 
le mie preghiere, mi ha procurato una gran<E felicità e questo è 
quello che sto provardo oggi. 

Care tanti altri dicono, oggi mi trovo prq>rio in un altro pianeta, 
anche se in verità io sinceré:ll'Blte sono qui ; però probabilrrente 
pt..ò essere che irmnscié11l211te io sia in t.D1 altro pianeta per dawero. 

E per questa felicità, per questo evento msl bello io ringrazio 
con tutto il CLKJre il Sigmre, perché h:> l.D1a gran<E gioia di stare 
qui CXJQi, ne sono contenta, contentissima. Ringrazio Dio per questa 
felicità. 

LORENZO - Pensavo che foste Lm po' di rreno, invece siete veré111211te 
tanti; spero di farcela a parlare. 

Vorrei caninciare a parlare t.D1 attimino di M3.rtedl smrso quardo 
c'è stato il ~inario. Io avevo Lm d..d:>bio: se ero pronto o no a 
ricevere l'effusione. Q.Jamo però i fratelli harm pregato su di 
rre, diciaro che Dio è stato 1TDlto diretto, quarm una persona mi 
ha retto che t:esù Cristo avretiJe d€positato in rre un tesoro. NJr1 
si pLi> dire ere sia stata ma casualità, perché i fratelli sono 
amati avanti coo questo tare per rrezz'ora; non so se se lo ricorda 
il gruppo in 01i stavo. 5oro tornato a casa tutto contento, pensardo 
che alrreno Lma soddisfazione l'avevo avuta! 

In qi.esta settirra.na di p~razione, la msa più cmplicata e 
difficile per rre è stata che cbvevo perdonare alcUTE persone che 
mi avevano fatto 021 male. Se pensate che ci h:> rresso alOJne ore 
per associare la parola 11percbro11 ad al01ne persO!l2, potete capi re 
che settirra.na ho passato. Q.Jesta storia l'ho sofferta profondaTente. 

Ieri non mi sentivo erozionato per ciò che avrei ricevuto CXJQi, 
ero prqirio trafl'.1uillo. Stanattina mi hanno cbnandato se ero erozio­
nato. f-b risposto: 11Sì, sono cmtento, ma erozionato prqirio no". 
NJr1 l'avessi mai retto! · Qua.ndo Franca ha . cominciato 
a chiara.re i gruppi e ho sentito il mio rare .•• txxx>h! sono precipi-
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tato, mi soro piegato in due! Franca ha continuato dicerm che ci 
sareba:!ro stati grami carrbiarrenti, grami awenirrenti, che avrarrro 
vedut.o cose mai ill11llgina.te. Io tutto mi aspettavo trfill"E di vec:Ere 
Piero che si è camosso. E <Evo dire, al cootrario degli altri, 
che rrmtre tutta l 'équipe si era camossa, io ero irrpassibile, tran­
quillo e sereno care al mio solito, non mi veniva da piargere. L'unica 
cosa che mi dava una proforda calma e che non mi era mai successa 
anche se hanno pregato varie volte su di rre, è stata la sensaziore 
di non sentirmi care corpo, non mi sentivo corpo, mi sentivo spirito 
ri~iunto a Dio. E' stata un'esperienza proforx:lissirra che - ripeto 
- non mi era rrai capitata; non vo;:ilio esagerare, rra vivevo in uno 
stato prcprio di estasi. Cioè, io ero 11 con queste persorE che 
mi parlavano, c'era Gianna. che mi spirgeva per terra e mi faceva 
sentire care un barbino; carunque quasi non mi sono accorto di questa 
pressiore che stavo suberxb sulla schiena, perché pratirarente ero 
care distaccato, no anima e corpo, anirra, cioè io. E pensavo al 
l:fre irmenso che sentivo, che stavo riceverd>. 

Mi hanno chiesto cosa chiedevo al Signore, io hJ chiesto una 
cosa sola: di cbnarmi a Dio e di avere fede per tutta la vita. Pti> 
saTbrare magari una richiesta che farro tutti, però per rre non è 
stato facile percré io soro una persona che ha difficoltà a rimarEre 
fedele; purtrcw:> per rre la cootiruità è ma cosa che non mi è rrai 
arx:lata a genio, a parte la SaJ)la che quello penso sia per tutti. 
Però, non so, per esmpio rell 'amicizia o altre cose non sono rrai 
stato molto cootinuo. Però stavolta si tratta di Dio e rre lo sento 
prcprio <Entro che questa forza di cootinuare, di amare avanti 
Lui rre l'ha data. 

TERESl\ -~ talrrente erozionata che non riesco a ricordare rere 
tutta la preghiera. Ricorcb solo che mi sentivo trarquilla, serena. 
e gioiosa. I fratelli che hamo pregato per rre mi hanno cbnandato 
che cosa chiedevo al Signore; io hJ chiesto il canto in lingue e 
Lui rre l'ha dato, ho cantato in lirg.ie. Mi hanno segna.te tanti passi, 
bellissimi che ora non ricordo. Però ho sentito tanto élTOre, ho 
sentito il Signore vicino a rre e che mi ffil:3. tanto, tanto: un granc:E 
amore che io sento per Lui e Lui per rre. l'bn ricordo altro, sono 
trcppo erozionata. Basta. Grazie , Signore i?esù. 
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ENRICO - Posso dire vemrente che il Sigrore è il Sigmre d:lla 
mia vita. Cesù è il Sigrore della mia vita! O]gi aocora di più, 
CXJgi forse in ma maniera penso d:finitiva: il Sigrore ha preso 
verarente possesso d:l mio cuore e mi ha fatto sentire quanto Lui 
è vicino, quanto Lui è fed:le, quanto Lui mi éJl1él e il fatto che 
Lui mn mi lascerà mai. E' veriJTEllte il Sigmre, è veré:DTEllte il 
Sigmre. ~-

PJlQO - V~liaro ri~raziare il Signore per Enrico. Mi ritornava 
in mente l 'effusiore di Emilia e di Gianna, a cui io partecipai. 
,ll(jesso, con Enrico, tutta la féITliglia Palladino è in cannino rel 
11RinnovéJrento11

• Ri~aziéiTD il Sigrore per qt..esta f ffiliglia al carple­
to. Grazie, Signore. Alleluja! 

[Terminate le testim::nianze d:i roovi effusionati, si awicinano 
al microforo altri fratelli]. 

PIERO - Vi tedierò perché non tn niente di particolare da dire, 
salvo una cosa: Dio ci stupisce sarpre, verarente è serpre rreraviglio­
so, stlf!efacent.e. Volevo far rilevare che CCJTUlQt..e a qt..este rreraviglie 
non è possibile abituarsi e, quindi, ogni volta è sarpre una novità. 

Io cbpo tanti ami non mi soo:> abituato e quindi sono sarpre 
irrarorato d:lle rreraviglie di amre di Dio. Tutto qua. 

GIANf'V\ - Io rm cbvevo venire perché ieri sera avevo la febbre, 
quindi essere qui ~i per rre è stata L.D1 'esperienza del tutto partico­
lare. Vi raccmto cosa è successo. 

Io tuttora sto male, da sabato Il::> una bruttissima tonsillite. 
Coo gli antibiotici mi è passata la febbre ma ieri, primo giorno 
che non p~o le rredicire, la febbre è ritornata. QJindi assoluta­
mente avevo d:ciso di rimarere a casa CXJgi. Ml stéJ!lélttina, rrentre 
sistara.vo la cucina cbpo la colaziore, ad un certo punto mi è sarbrato 
di sentire prqJrio la voce d:l Sigrore che mi diceva: "Vieni davanti 
a tle". "t'b, Si!}lJre, ti prego", perché so che quardo mi succed: 
cosl c'è sotto qualcosa. E ancora: "Vieni davanti a tle". "t'b, Signore, 
sono stanca, ~i prqJrio non ce la faccio". 

Mi sono rressa a pregare e mi è caduto sotto gli occhi i 1 passo 
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del vasaio rel punto cbve il Sigrore dice: 11
••• talvolta decicb 

di sradicare e di abbattere rei confronti di un pq)'.)1011
• 1-b capito 

allora che il Sigoore mi stava dicerrl:l: "Se diventi argilla saprai 
fare la mia volontà". 5Jlo che, care ripeto, ero proprio io che 
non volevo assolutanente venire. In quel nmento mi ha telefonato 
Io lama per chiedere mie notizie ed incoraggianni. Le oo raccontato 
quello che mi stava succeclEnlo e lei mi ha detto: 11FacciéfTD cosl, 
preçtliéfTD un attirro al telefono insiere11

• tlentre pregavéfTD, M1ura 
ha citofonato a casa di Iolanda dicermle che tutta la carunità 
stava pregan:lo e che lei [Mlura] la sera prima, a M::!ssa, aveva capito 
che io cbvevo venire qui oggi. 

Iolan:la ed io abbiéfTD continuato a pregare insiere al telefono e 
mi è sarbrato di capire che il Signore mi stava chiederdo di fare 
un salto forte rella fede. Io continuavo a recalcitrare mentre Iolama 
mi confennava una grame pace da questa decisione. Fbi mi veniva 
in ITEl1te: 11tbl ti tx:> <:Etto che, se digiuni, ti devi profumare il 
capo, ti devi vestire bere, ti <:Evi truccare ..• ". QJesto mi ha fatto 
premere la giusta decisiore, ed eccani qui. Giorni fa avevo anche 
detto a IT01lTE. che, anche se fossi veruta, non avrei però avuto la 
forza di pregare. Però quancb sono stata chiéll1ata per minni alla 
mia lquipe, tx:> sentito ancora il Sigrore che mi diceva: 11tbl ti 
tx:> detto. . • non ti tx:> detto. . • non ti oo detto! 11

• Allora tx:> risposto 
senza più esitazione: "Va bere, Sigrore, faccio la tua volontà". 

Ora la mia testirrooianza è questa: oggi oo ricevuto una rn.ova 
effusiore. ~ passati l.rldici anni da allora, oggi la rreraviglia 
si è ripetuta. Mi sarbrava di stare per le strade <:Ella Glli lea 
e vedevo passare Eesù che si fennava davanti a chi soffriva, davanti 
a chi lo invocava. E' stata verarente una ruova effusione dello 
Spirito Santo, tanto è vero che mi sono fennata tantissirro a pregare 
sulle persone, rispetto alle altre volte, perché mi serrbrava proprio 
di fare questa esperienza forte di chi desidera tanto il Signore 
e lo invoca, e Eesù si fenna e fa quello che voole. Ed io volevo 
fare quello che vuole fare Lui. Fbi, quando l 'lquipe è rimasta sola, 
hanrc irrµ>sto le mani su di rre, senza che io lo avessi chiesto e 
senza sapere il mio retroscena. 

Ringrazio il Sigmre per questa effusiore rinrovata e mi si strazia 
il cuore al pensiero che potevo non essere qui. ANEN. 
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PPDl..A - Sp;ro di ron COlT!l.K)Venni . E 1 stata per rre un 1 esperienza 
rTDlto forte: posso proprio dire di avere assistito alla presenza 
del Sigmre. Jlbbiarro pregato su due fratelli, carpletarrente diversi 
e tutte e due le volte tu sentito nel mio cuore sentirrenti, parole 
crnpletarerrte diverse. Prima pensavo che fosse la mia distrazion=, 
poi però le mie parole eraro confennate dagli altri fratelli. Sono, 
quirx:li, verarente convinta che il Sigrore è presente. Forse in passato 
qualche dubbio l 'tu avuto, ma ora 001 più: durante la preghiera 
il Sigmre è verarrente presente. 

JllfJA E. -e.evo dirvi che martedì scorso, quancb Franca mi ha detto 
che avrei partecipato con un 1 équipe al la preghiera sui fratel 1 i, 
questa rotizia mi ha dato una gioia grarx:lissima. In questi giorni 
l'ho vissuta proprio care una felicità, che era stxx:ciata martedì 
sera. 1-b anche pregato per tutti roi e, in particolare per gli effu­
sionandi. 1-b chiesto lo Spirito senza misura e sapevo che Lui lo 
avrebbe dato. Posso perciò testirTDniare la gioia piena che è in 
rre e che ccrdi vicb con tutti, perché anche le vostre t.estirTDnianze 
SOllJ così piere di gioia! 

La mia preghiera è stata un 1 esperienza di grarx:lissirre erozioni; 
infatti soro arrivata stamattina proprio piangerm e tu contiruato 
a consLJTE.re fazzoletti anche durante la preghiera, care per rre è 
tipico. Cmm.:iue il Sigrore mi ha investito con la sua gioia irrrrensa 
e mi ha fatto verarente sentire unita a voi tutti ancora in m ITDcb 
più forte. Per questo lo berEdico grarx:lerente e so che Lui empie 
sarpre rreraviglie. Alleluja. 

Dlt{)/I -~ stato forzato a venire qui, ron volevo. ~ ora vi 
dico due cose, Lrn è questa: io tu ricevuto l 'effusion= nell '89 
e da allora ho sarpre pregato anche per l 'effusion= dei fratelli. 
Ojni volta è stata una cosa irrpressionante, nel senso che veréJ!Ente 
si vede l 'azion= di Dio. QJesto l'hanno detto tutti , quindi ron 
aggiunto altro. Però CX]gi si empie un grarx:le giorno per rre. tvblto 
terp::> fa abbiéJTD detto tutti in famiglia una frase bellissima, che 
è questa: 11Q.Janto arre e alla mia casa, VCX]liarro servire il Sigrore11 

[Gs 24, 15c]. Q.Jesta parola si è carpiuta o;igi. 

BR\JNJ\ - Stanattina, rrentre venivo qui , mi sentivo proprio care una 
ragazzina timida e mi batteva forte il CL.Ore care se fossi io a 
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cbver ricevere questa preghiera. QJamo alliiffiD iniziato a pregare 
il Signore mi ha fatto sentire tanto él!Dre per questi fratelli, 
era care se fossirro tutti sottoposti al lavaggio dell 1é11Dre, verarrente 
imrersi rEll 'acqua viva dello Spirito Santo. 1-b provato tanta gioia, 
specialrrente qua.mo Teresa ha chiesto il cbno delle lirYJ.E e il 
Signore piam piam glielo cbnava. [Evo dire prcprio: "Signore, 
grazie, perché sei proprio grande! !'bi chiediffiD e Tu dai. Sei proprio 
grandissirro! 11

• ltln so dire altro, perché il Signore è neraviglioso, 
è grande, grande! "Grazie, Signore, di questo aTOre e grazie per 
questi fratelli. 

AA.TIJRO - Io ron cbvevo intervenire perché ron ho ricevuto l'effusiOrE, 
ron ho voluto. QJindi ron avrei mai pensato che sarei venuto a par­
lare. O;Jgi è la prima volta che non faccio wia cosa e mn provo 
né invidia, né ralliia, perché so che il Signore mi darà tar'ç(l, che 
aspetterà, ron ha fretta. S::l che se Lui vorrà, quancb vorrà ci sarà 
questa effusiOrE anche per ne. 

Sto passancb un periocb ron brutto, ma cmfuso perché ci sono 
tante cose ingarbuJliate rElla mia vita ; però sento che devo venire 
a pregare e ringraziare tanto il Signore perché mi ha fatto trovare 
questo GrupPJ, anche se spesso mi inrervosisco perché penso che 
qui soro tutti pazzi e forse lo sto di ventancb anch 1 io, però CXJltirw 
a venire. All 1 inizio facevo degli sforzi per venire, ma quancb ho 
visto che torna.mo a casa ero sarpre contento, mi soro deciso. 

Ringrazio veréJIEllte tutti, sia i fratelli che coo::>sco di più 
e gli altri che conosco di rrem. Sto iniziancb a sentirmi a casa 
in questo PJsto; penso che il Signore è verarente bi.oro e ~ro 
verarente di ron rrollarlo mai. Sarà un PJ' ci.Ira perché io soro duro; 
ma Gesù è talrrente boono che quando prende in mam 11 argilla, qualun­
que tipo di argilla, la scioglie, la manipola, la forma. Farà così 
anche per ne. Grazie, Gesù. 

GCIET.AJ\O - Verarente, care dice il Salrro, quancb noi chiediarro al 
Signore: "Saziaci del tuo arrore! Saziaci della tua misericordia!", 
il Signore non è che ce rE dà soltanto un PJchino, non è che ce 
lo fa soltanto vedere, solo assaggiare; ma il Signore dawero ci 
sazia, ci sazia ati)ondantarente delle sue neraviglie. 

Volevo dire sarplicerente che l'esperienza di oggi è stata straor-
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dinaria, direi che mi ha fatto anche capire di più e rreglio la mia 
stessa effusiore. Il fatto di pregare sugli altri, vedere la potenza 
del Sigmre che agisce, che entra nel QJOre dei fratelli è la cosa 
più straordinaria: è stato prqJrio vedere questi fratelli rinascere . 

.Ad un certo rrmento mi è sarbrato di assistere ad un parto, in 
particolare quamo le sorelle su cui al::tiélTD pregato, hanno caninciato 
a cantare in lirgue. ~vo dire che è stata una grande eroziore. 
Io oggi oo visto nascere nello Spirito due p;:rsone, le ho viste 
nascere a ruova vita. E rirg-azio il Sigmre p;:rché ccn questi occhi 
oo visto cose che re e profeti hallrK) desiderato di vedere e 001 

hanno visto. Lcx:E al Sigmre! 

-I 

"Dice il Signore degli eserciti: "In quei giorni, 
dieci uomini di tutte le lingue delle genti afferreranno 
un Giudeo per il lembo del mantello e gli diranno: 
Vogliamo venire con voi, perché abbiamo compreso che 
Dio i con voi" (Zac 8, 23). 

PAOLO - Questa Parola che il Signore ha dato a Teresa durante la 
preghiera su di lei la scorsa settimana, oggi si i compiuta. Grazie, 
Gesù. 

*** 

[I dieci fratelli/sorelle effusionati, con le lampade accese, vengano 
in processione precedendo il Sacerdote celebrante e le porranno 
sull'altare. Queste lampade saranno luce per voi, voi brillerete 
di luce e sarete luce per noi tutti, la luce che viene dal Signore. 

L'Offertorio sarà fatto da quattro di voi che, comunque rappresen­
teranno tutta l'assemblea, in particolare voi dieci]. 

Lodiamo il Signore con il Canto n° 7 "Apocalisse 19,6": 
"ALLELUJA! ALLELUJA!" 

Ha preso possesso del suo regno il Signore, 
il nostro Dio, l'Onnipotente. 

Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a Lui la gloria! 

*** 
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000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000 

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V.MARIA 

- 8 Dicembre 2000 -

• Genesi (3,9-15.20): 
[Mentre con Adamo ed Eva il drsegno di Dio registra un doloroso 

fallimento, con Maria giunge a una straordinaria realizzazione]. 
• Sal•o (97,1-4): 

RIT.: Abbiamo contemplato, o Dio, le meraviglie del tuo amore. 

*Efesini (1,3-6.11-12): 
"Ftatelli, benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in 

Cristo". 
• Luca (1,26-38): 

"Nulla è impossibile a Dio". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la 
serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto". 

Celebrante: 
Padre ROMAN SADOWSKI. 

_J_ 
I 

OMELIA 

(Trascrizione da audiocassetta) 

11 0 Maria, piena di grazia, splendente di bellezza!" 

Carissimi, non è un caso che proprio oggi abbiamo sperimentato 

ancora una volta, noi cosiddetti "vecchi" del "Rinnovamento", questa 
grazia dell'effusione dello Spirito Santo, che è propria del "Rinnova­
mento", e che spinge e conferma nel cammino di fede. Penso di voi, 
carissimi, che siete una espressione delle meraviglie del! 'amore di 
Dio, che oggi abbiamo e stiamo contemplando, che ha spinto tutti voi 
a fare una scelta di fede. Penso a voi "vecchi" e alla vostra fedeltà, 
che è di esempio e di sprone ai "nuovi" che il Signore aggiunge. Penso 
all'uomo maturo, consapevole che dice al Signore, come Maria, il suo 
"Si. Eccomi, sono la serva del Signore". 

L'odierna solennità dell'Immacolata, carissimi, ci invita proprio 
durante l'Eucaristia, a rivolgere il nostro sguardo a Maria, sguardo 
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di figli, sentendoci piccoli, sentendoci in famiglia. Rivolgiamo oggi 
a Maria il mio e il tuo sguardo pieno di amore, perché Ella ci aiuti. 
Questa è la nostra preghiera: imparare dal suo "Fiat", dal suo "Sì", 
che anche voi oggi avete pronunciato ancora una volta tramite questa 
realtà dell'effusione dello Spirito Santo. Avete imparato dal suo 
"Fiat" la docilità alla voce dello Spirito, esperienza da noi 
oggi così viva e sentita. E' quell'esperienza, carissimi, che ci aiuta 
veramente, come dice il Salmista, a restituirre il potere a Dio; e 
che racchiude la sintesi di identità del "Rinnovamento". 

Oggi, durante le vostre testimonianze, abbiamo sentito tante volte 
riconoscere a Dio la sua potenza, la parola "potenza" è stata più 
volte ripetuta. La potenza è di Dio! Dio è potente! 

Cari~simi, come è attuale questa spinta! E non posso non ricordare 
gli avvenimenti di questi ultimi giorni: l'Olanda, dove si approva 
la legge sull'eutanasia; la Germania con la legge che riconosce le 
coppie omosessuali, legge che legittima il disordine morale. Noi viviamo 
in questa civiltà e sappiamo che ci vuole la forza, ci vuole la potenza 
del Signore e proprio l'effusione dello Spirito Santo ci aiuta, ci 
serve per riconoscere a Dio la sua potenza. Queste leggi che ho menzio­
nato offendono gravemente la dignità della persona, del matrimonio, 
della famiglia. 

E' bene forse, carissimi, ricordare in questo contesto l'episodio 
evangelico che racconta le nozze di Cana di Galilea. San Giovanni 

inizia questo episodio con parole molto significative: "··· dove c'era 
la Madre di Gesù". Ricordiamo anche il momento in cui Gesù rivela 
il volto del Padre, Papà. E prima di questo voglio anche sottolineare 
la cornice modesta della sua casa. Stasera abbiamo sentito parlare 
di famiglie rinnovate nello Spirito Santo. Gesù ha avuto la casa, 
Gesù ha avuto una famiglia, ha condiviso la nostra sorte, ha conosciuto 
i nostri problemi, difficoltà e sofferenze. Ricordiamo: prima a Nazaret, 
poi a Cana e a Betania: è sempre lo stesso quadro famigliare, sempre 
la casa, sempre la famiglia anche come primo luogo di preghiera. 

Così noi, proprio nelle nostre famiglie abbiamo imparato a fare 
il segno dela Croce, abbiamo recitato la nostra prima "Ave Maria", 
il "Padre Nostro" ed è la famiglia il naturale luogo di crescita, 
sempre, sempre così; la mia, la tua famiglia. E lo sappiamo tutti, 
penso anche voi che oggi avete fatto questa esperienza del "Rinnovamen-
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to nelle Spirito", che questa esperienza dell'incontro con Gesù, con 

Dio sotto il mio tetto, costa. Non è facile, non bastano le parole, 
non bastano questi nostri diciamo entusiasmi anche se l'entusiasmo 
ha un grande valore, perché invitare Gesù sotto il tetto della mia 

casa, della mia famiglia costa, costa tanto. Gesù porta la felicità, 
porta la pace (questa è la nostra esperienza di stasera), ma insieme 
a questa esperienza quante costose revisioni, quante lotte spirituali, 
quante scelte, quanti sconvolgimenti: sono le conseguenze. Lo sappiamo 
tutti, ricordando ognuno la propria esperienza dell'effusione dello 
Spirito. E, forse, in questo momento, pensando in un modo nuovo alla mia 
famiglia, può darsi che la presenza inquietante del Signore non ci 
dia la "pace" (tra virgolette) che non costa niente; forse, in questo 
momento, mi fa anche sentire nella mia coscienza e tramite la mia 
coscienza, che può darsi che qualcosa non va, che qualcosa manca. 

E' sempre Maria, p.atrona del nostro Gruppo, che prende per prima 
la parola e l'iniziativa di far presente al cuore di Dio le nostre 
necessità. Sappiamo che Maria in questo momento sta facendo la sua 
missione. Maria, come Mamma è Colei che si accorge di ciò che manca, 
si accorge delle nostre mancanze, di quel qualcosa che non va bene, 
che può darsi che con il suo aiuto io stia riscoprendo adesso, nella 
mia famiglia, in me stesso. Maria è la Madre dell'attenzione, che 
sente e vede oltre. Sì, è una questione di sguardo, innanzitutto; 
ma uno sguardo completo, sguardo di Mamma, attraverso il quale Maria 
come ogni mamma abbraccia insieme senza trascurare nessun particolare, 
vede tutto e vede con intuizione. 

Ecco il carisma femminile, cioè la capacità di guardare dentro, 
di penetrare nell'interno: si vede bene unicamente col cuore. Così, 
come lo sguardo di Maria è diventato uno sguardo partecipe, con il 

suo "Sì" Maria è diventata la Donna della partecipazione profonda, 
della compassione, che la spinge ad intervenire presso il Figlio. 
Questo è il punto centrale, decisivo: Maria che vede ed entra in azione. 

"C'era la Madre di Gesù ••• ", così è scritto. E' la notizia, carissi­
mi, più confortante e consolante. 

Quando stamattina ho attraversato Piazza di Spagna e ho visto la 
devozione mariana dei romani che si recavano ad onorare la statua 
dell'Immacolata, ne ho avuto grande gioia. Sapere che Maria c'è, questa 
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è una gioia che si fa sempre presente, anche quando noi siamo assenti, 

anche se qualche volta ci dimentichiamo di invitarla espressamente. 
Maria è la Mamma, è sempre presente; Maria non manca mai di intervenire 
e capisce meglio di noi quando q[!alcosa non va bene. E' lei che inter­
viene sempre con tanta delicatezza, ed è un atteggiamento esemplare: 
"Fate quello che vi dirà", è il suo suggerimento. Ci dice anche: "Non 
abbiate paura di ascoltare la voce della vostra coscienza. Non abbiate 
paura, io vi sono vicina". 

Carissimi, tutti insieme vogliamo riscoprire il messaggio di questa 
giornata, messaggio che viene proprio da Maria Immacolata, patrona 

del nostro Gruppo: "Non abbiate paura!". 
Abbiamo sentito nella prima lettura la risposta di Adamo a Dio: 

"Ho avuto paura". La paura è una malattia dell'uomo moderno. La cono­
sciamo tutti e, purtroppo, forse la paura è forte anche in noi credenti, 
anche per noi che abbiamo ricevuto l'effusione dello Spirito Santo, 
è possibile sperimentare la paura, una paura interiore, ma che Gesù 
con la sua presenza, viene a toglierci. Abbiamo paura che il Signore 
venga a minacciare la nostra gioia, la nostra felicità umana; la paura 
più insidiosa è quella di lasciarci amare totalmente da Dio. E' forse 
la paura dei credenti cosiddetti battezzati, ma non praticanti. 

La paura! Chiudiamo il Cielo quando non ci lasciamo amare da Dio! 
Queste vostre testimonianze che avete fatto, grazie a voi, cari fratel­
li, sono una conferma: chiudiamo il Cielo quando vogliamo amarci tra 
noi ma senza di Lui; allora si approvano leggi inique in quei Paesi 
dove veramente la fede è tanto diminuita, o addirittura scomparsa. 

Permettetemi di ricordare le parole prof etiche espresse dal S. 
Padre due anni fa in Gennaio, quando ha fatto una visita ufficiale 
in Campidoglio. Il Papa rivolse a Roma, alla "nostra" Roma (anche 
noi stranieri che siamo a Roma, che amiamo Roma e ci sentiamo romani, 
possiamo dire: "la mia Roma") dicendo: "Non temere". 

Carissimi, ancora una volta ripeto che questo "Non temere" di Gesù 
non umilia la tua libertà, la tua grandezza. Gesù ti ama e desidera 
renderti degno della tua vocazione civile e religiosa. 

"Non temere", questa parola profetica è stata rivolta a Roma, a 
ciascuno di noi romani: "Non temere". 

Carissimi, queste parole riportate dal Vangelo di oggi, ascoltate 
dalla Vergine, pronunciate dal messaggero di Dio: "Maria, non temere!", 
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e la sua docilità allo Spirito Santo, ci portano la pace. 
"Non temere!", perché il messaggio di Maria è questo: "Gesù non 

viene a complicarci la vita". 
"Non temere!", perché Lui viene a darle pienezza. In realtà Gesù 

ci chiede unicamente di rinunciare a gioie troppo piccole, meschine. 
Quando i nostri occhi si aprono vediamo che veramente è così: le 

gioie umane sono limitate, e passano; sono fragili e si esauriscono 
molto presto. 

Facciamo questa esperienza anche nel peccato, la cui conseguenza 
è la tristezza. Forse ciò che dobbiamo perdere è la presunzione; la 
natura umana non si cambia, il senso di autosufficienza rimane. Come 
abbiamo sentito dalla prima lettura, Adamo ed Eva hanno aderito ai 
suggerimenti di satana. Ma noi, per la presenza di Gesù e di Maria, non 
abbiamo nulla da temere, anzi abbiamo tutto da guadagnare. 

Questa sera noi siamo entrati, siamo stati circondati dalla presenza 
meravigliosa di Gesù e di Maria. E la loro presenza, carissimi, la 
possiamo immaginare in ogni matrimonio cristiano. Quando la coppia 
cristiana è rinnovata nello Spirito Santo, ogni membro della famiglia 
diventa un segno di santità, una garanzia di vitalità affettiva e 
di salute morale. 

"Maria Santissima, Immacolata Sposa dello Spirito Santo, prega 
per le nostre famiglie. Prega innanzitutto per questi nostri fratelli, 
che sono un vero tesoro per tutto il Gruppo "Maria", e che oggi per 
mezzo dello Spirito Santo sono stati uniti con il vincolo dell'Amore 
che non finisce mai". 

E' veramente l'Amore che ci ha uniti tutti in questa giornata e 
mi domando cosa possiamo dire, carissimi, in conclusione: 

"LA VITA E' BELLA!" 
Forse questi momenti sono necessari per godere la vera felicità 

della vita, che è bella se è vissuta nell'amore e nella grazia di 
Dio. 

Permettetemi, in ultimo, una testimonianza personale. Forse 24/23 
anni fa, quando il Gruppo "Maria" si riuniva al Caravita, Valentina 
mi scrisse in un biglietto proprio queste parole: "La vita è bella 
se vissuta nell'amore e nella grazia di Dio; nell'amore di Gesù, di 
Maria e della Chiesa". Mancano le parole: è proprio bella. 
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Prima avete cantato un ritornello imparato due anni fa a Rimini/Ani­
matori: "Tu sei benedetto •••• !". Carissimi, c'è un tempo privilegiato 
per cantare con gioia questa benedizione che abbiamo ascoltato anche 
nella seconda lettura: e nell'odierna giornata privilegiata ci siamo 
veramente benedetti l'un l'altro. AMEN. 

[Dopo la Santa Comunione] 

* Profezia in lingue. 
* Interpretazione della profezia in lingue: 

"Il Pane sarà sempre moltiplicato per voi". 

* "Dite alla Figlia di Sion: Ecco, il tuo re viene a te, 
mite, seduto su un'asina, con un puledro figlio di be­
stia da soma •••• Osanna al Figlio di Davide! Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore 
alto dei Cieli!" (Mt 21,5.9). 

Osanna nel più 

* "Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande 
luce ••• Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la l! 
tizia ••• Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato 
dato un figlio. Sulle sue spalle è il .segno della so­
vrani ti ed è chiamato: "Consigliere ammirabile, Dio p~ 
tante, Padre per sempre, Principe della pace". 
(Is 9, 1a.2a.5). 

Padre PAOLO - [Contemplando l'immagine di Gesù Misericordioso, secondo la 
visione di S. Faustina Kowalska e la statuetta di Maria Immacolata, 
ha detto]: 
Fratelli, guardate queste due immagini: dal costato di Gesù partono 

due raggi e Maria, con le mani rivolte in giù, sembra mandare anche 
Lei i raggi della grazia. Vedete come si assomigliano. Del resto, 
se Lei è Madre, Gesù è la Misericordia del Padre per noi. 

Fratelli carissimi, il Signore ci ha donato il suo Spirito, cioè 
l'Amore: ma siamo sempre peccatori. Non ci ha dato l'impeccabilità, 
ma la forza per combattere il peccato, sì. 

Ho ascoltato prima le vostre testimonianze, ho sentito che il Signore 
ha operato nel cuore di tutti, come ha sempre fatto da 25 anni in 
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qua, cioè come io ho visto e toccato con mano da quando anch'io ho 

- conosciuto il "Rinnovamento". Molti qui presenti sono i cosiddetti 
"vecchi" nello Spirito Santo, anche se come età sono più giovani di me. 
Siamo "vecchi", per esperienza di Dio, di vita di grazia, di presenza 
del Signore nella nostra vita. 

Cosa possiamo dire ai nostri fratelli "nuovi"? Che Dio è grande 
nell'amore, lento all'ira e ricco di grazia con chi lo invoca. 

Noi sappiamo per esperienza quanto è grande l'amore di Dio, perché 
più siamo stati peccatori, più siamo stati gratificati; perché il 
peccato è in rapporto alla grazia ricevuta, al dono ricevuto. 

Allora, fratelli carissimi, vi dico con tutto il cuore che, anche 
se sono prete, ho avuto paura di incontrarmi con Gesù, quando avevo 
il problema del mio cuore umano, malato. Avevo timore di trovarmi 
davanti a Lui senza aver corrisposto alle grazie che mi ha dato, che 
sono tantissime e grandi, grandissime. Ma ora io so che il Signore 
lo ha fatto anche per voi, oggi: vi ha fatto fare l'esperienza di 
essere figli. 

Come dice san Paolo: Dio ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità [cfr 
II lettura: Ef 1,4). Noi sappiamo che Maria SS. è Immacolata, ma non 
solo Lei, anche noi dovremmo essere così come Lei: santi e immacolati 
al cospetto di Dio nella carità, essendo predestinati ad essere figli 
adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua 
volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato 
nel suo Figlio diletto. 

Volevo dire in particolare ai fratelli che oggi hanno ricevuto 
la preghiera di effusione, che porteranno sull'altare le lampade accese, 
che nel giorno del Battesimo hanno ricevuto la Luce e che oggi, di 
nuovo, gli è stata data la Luce. Fate in modo che non si spenga. 

"Grazie, Gesù! Tu sei il Signore! Gesù, Tu sei il Signore della 
nostra vita, Tu sei il Signore della mia vita. Lode e gloria a Te , 
Signore Gesù! Grazie per tutto quello che Tu hai fatto per me e per 
noi, Signore! Sii benedetto! Grazie del tuo Amore, grazie della tua 
Misericordia! Grazie Padre per la tua Misericordia, che Tu hai mandato 
ad incarnarsi per noi: i'AMORE. [] 

CANTI : "Magnificat" (n" 133) e "Nella luce del Signor marciamo" (n"254 ) 
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ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss.ss. 

ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI SCRITTI 
A.P. XVII - 2000/2001 

-, 
N° 1. 19 Novembre ·2000 - XXXIII Domenica T.O./B 

*ADORAZIONE - *TESTIMONIANZE - *OMELIA: P. Roberto Favaretto, OMV 
N° 2. 8 Dicembre 2000 - Immacolata Concezione - Giorno dell'Effusione -

*PREGHIERA-*TESTIMONIANZE-*OMELIA: P.Roman Sadowski/P.Paolo Podda. 

BUON NATALE! 
BUON NATALE! BUON NATALE! 

BUON NATALE! BUON NATALE! BUON NATALE! 
B~9N NATALE~BUON NATALE!BUON NATALE~BUON NATAL~! 
*!* *!* BUON *!* ~:; 

ANNO 
BUON 
ANNO 

BUON ANNO! 

* *** 
* 

Gruppo "MARIA" del RnS 
% Chiesa di "S. Pudenziana" 

Via Urbana, 160 - ROMA 
TUTTI I SABATI 

Ore 16,30 - Accoglienza 
Ore 17 - Preghiera/comunita~ia/carismatica 

seguita dalla S. Messa 

*** 

PRO MANOSCRITTO AD USO INTERNO DEL GRUPPO "MARIA" 

. ! 
I 

J 
I 
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